


DOCUMENTO COLLEGIO DEI DOCENTI

Il Collegio dei Docenti del Polo scolastico Einaudi – Marconi – Artusi, riunitosi in data 14 ottobre 2008, intende affermare quanto segue in merito al DL n° 137 che reintroduce il maestro unico nella scuola primaria e prevede il taglio di circa 150.000 lavoratori della scuola nei prossimi tre anni:

1 – La scuola pubblica italiana, negli anni, è sempre stata un laboratorio di integrazione, inclusione e promozione sociale, nonostante la cronica scarsità di risorse. Non si vede come sia possibile mantenere questo ruolo se verrà ulteriormente innalzato il numero di alunni per classe, abbassato l’obbligo scolastico e impedito l’ingresso di giovani nella professione di insegnante;

2 – L’idea di scuola che viene proposta dal DL 137 non si fonda su nessuna teoria di carattere formativo o pedagogico, mortifica le esperienze di sperimentazione e collegialità e al contrario, con l’introduzione del maestro unico, evoca  immagini antiche di ordine, disciplina e selezione;

3 – Non viene in alcun modo valorizzata la professionalità dei docenti, il loro lavoro di ricerca e di sperimentazione, la loro esperienza, il loro quotidiano impegno, al contrario, si definisce la scuola uno “stipendificio” e gli insegnanti sono soltanto numeri da tagliare;

4 – Il timore è che la scure dei tagli, che per ora tocca soprattutto la scuola primaria  (che secondo l’indagine OCSE-PISA si colloca a livelli di eccellenza nel mondo), si abbatta in seguito sugli altri ordini di scuola,  penalizzando  soprattutto l’insegnamento tecnico-professionale che è invece di fondamentale importanza in un paese in cui l’industria, l’artigianato e il terziario sono i settori trainanti;

5 – Non esistono “motivi di urgenza” tali da giustificare il ricorso al Decreto Legge: la scuola va riformata attraverso un confronto aperto, che coinvolga tutte le parti in causa, compresi coloro che nella scuola  lavorano quotidianamente. E’ nella scuola che si costruisce il futuro del nostro Paese, per questo occorre una riforma condivisa, della quale tutti si possano sentire protagonisti;

6 – la scuola che conosciamo è da migliorare e da sostenere ma senza snaturarne la struttura portante.

La scuola che conosciamo ha bisogno di investimenti non di tagli.

Il Collegio dei Docenti del Polo scolastico Eianudi – Marconi – Artusi  esprime ……………all’unanimità……………………………………………………… un giudizio negativo nei confronti di questa operazione di dismissione della scuola pubblica determinata soltanto da scelte di natura economica, che penalizzerà pesantemente insegnanti, studenti e famiglie.

CHIEDE pertanto che il Decreto non sia convertito e che il Parlamento abbia la possibilità di essere coinvolto in tutte le sue componenti in ogni decisione che riguardi la scuola italiana.

Il Collegio dei Docenti del Polo scolastico Einaudi – Marconi – Artusi auspica che questo messaggio che proviene dal mondo della scuola venga ascoltato e che non si strappi questa pagina della Storia italiana.

 Chiusi, lì…14 ottobre 2008………………………….

